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Il dialogo tra generazioni
“Stare nel mondo. Giovani e anziani dell’Italia longeva 
e multiculturale” è il titolo del volume pubblicato da “Il 
Mulino”, curato da Fabio Introini, Delfina Licata e Cri-
stina Pasqualini e presentato al Senato lo scorso ottobre 
su iniziativa dell’Istituto Toniolo e della Fondazione Cei 
Migrantes, in collaborazione con l’Istat. 
La ricerca racconta un Paese attraversato da profondi cam-
biamenti demografici, sociali e culturali. 
Per i curatori “L’Italia contemporanea sta vivendo una 
delle più profonde trasformazioni della propria storia re-
cente. L’invecchiamento della popolazione, la persistente 
denatalità, la crescente mobilità interna e internazionale, 
l’aumento delle acquisizioni di cittadinanza, la diffusio-
ne di forme sempre più articolate di appartenenza cultu-
rale e territoriale e il progressivo allungamento della vi-
ta stanno modificando gli equilibri demografici, sociali e 
culturali del paese”. 
Circa l’invecchiamento poi il confronto con i dati degli 
anni Ottanta è preoccupante: allora si contavano poco più 
di 52 anziani ogni 100 giovani mentre oggi il rapporto su-
pera quota 140, arrivando in alcuni casi a oltre 157 over 
65 ogni 100 giovani tra i 18 e i 34 anni. 
Gli anziani oggi rappresentano il 24,3% della popolazio-
ne italiana, mentre i giovani si fermano al 17,5%. 
Il volume cerca anche di comprendere come giovani e 
anziani vivano questa trasformazione, scegliendo come 
osservatorio privilegiato la relazione tra nonni e nipoti. 
I giovani parlano di precarietà lavorativa, difficoltà di scel-
ta, ansia e bisogno di certezze. Gli anziani, invece, indi-
cano come priorità la salute, l’autonomia e le relazioni si-
gnificative. “I giovani hanno bisogno di stabilità per poter 
costruire il futuro; gli anziani hanno bisogno di autonomia 
e relazioni per continuare a sentirsi parte del presente”.
L’Italia descritta dal volume è multiculturale e mobile. Per 
molti giovani con esperienze di emigrazione il rapporto 
con i nonni diventa uno spazio di riconciliazione con le 
proprie radici; per gli expat, persone che decidono di vi-
vere e lavorare in un Paese diverso dal proprio, in modo 
temporaneo o definitivo, i nonni invece restano i custo-
di della lingua, della memoria e delle tradizioni familiari.
L’indagine non ha tralasciato l’aspetto religioso. I giova-
ni cattolici sono passati dal 56% al 33,7%, mentre gli an-
ziani rimangono protagonisti della pratica religiosa e del 
ricordo alla preghiera. “La fede non scompare passando 
dagli anziani ai giovani: cambia forma”. I nipoti ricono-
scono le differenze che caratterizzano il loro rapporto con 
la fede rispetto ai loro nonni e comprendono come questo 
cambiamento possa suscitare dispiacere nelle generazio-
ni più anziane. Talvolta, però, questa distanza viene in-
terpretata dai giovani come espressione di una maggiore 
libertà di pensiero e di scelta.
L’Italia che cambia, affermano i ricercatori, non può esse-
re però letta come un conflitto tra generazioni. Al contra-
rio, il dialogo tra giovani e anziani rappresenta una risor-
sa decisiva per affrontare le sfide di un Paese sempre più 
anziano, multiculturale, mobile e complesso. La vera sfi-
da, essi scrivono, è imparare a “stare nel mondo” e a co-
struire insieme il futuro. Un’Italia più anziana, più mobi-
le, più multiculturale, più internazionale e più complessa 
“nella quale il dialogo tra generazioni e tra culture diver-
se non rappresenta soltanto una possibilità ma una con-
dizione indispensabile”.

 Come sempre avviene 
in tale occasione i curatori 
Manuela De Marco e Simo-
ne Varisco hanno affronta-
to con quest’ultima edizio-
ne 2026 del Rapporto di Ca-
ritas Italiana e Fondazione 
Migrantes, un tema non fa-
cile ponendosi l’interrogati-
vo: “Cos’è un confine e co-
sa una frontiera?”
Perché questo tema? I due 
organismi della Chiesa ita-
liana spiegano che “vivia-
mo in una stagione storica 
nella quale si moltiplicano 
le linee di separazione e si 
restringono gli spazi dell’in-
contro. Aumentano i dispo-
sitivi di controllo, mentre si 
indebolisce la capacità di ri-
conoscere l’altro”. 
Al 1° gennaio 2026 gli stra-
nieri residenti in Italia sono 
quasi 5,6 milioni (9,4% della 

popolazione). In un solo anno 
sono aumentati di circa 188 
mila persone (+3,5%), con-
tribuendo in maniera deter-
minante a mitigare il calo de-
mografico in corso in Italia. 
Il “Rapporto Immigrazione” 
2026 segnala inoltre la molti-
plicazione delle barriere fisi-
che, ma anche dei molti con-
fini socio-economici, cultu-
rali ed esistenziali che crea-
no divari nella società. 
Nel 2025 i 2,6 milioni di 
occupati stranieri hanno ge-
nerato 196 miliardi di euro 
di valore aggiunto, pari al 
9,7% del PIL italiano e ver-
sato 12,6 miliardi di IRPEF, 
ma il reddito medio dei con-
tribuenti stranieri è intorno ai 
17.000 euro annui, contro i 
quasi 27.000 dei nati in Ita-
lia. I lavoratori stranieri so-
no il 10,7% degli occupati 

in Italia, ma sono confinati 
nelle professioni non quali-
ficate e a basso salario (29% 
contro 8% degli italiani), con 
pesanti divari retributivi ri-
spetto ai titoli di studio con-
seguiti; persistono preoccu-
panti sacche di lavoro nero; 

segue a pag. 2

 Dopo i vari passaggi nelle 
due aule, il Parlamento ha ap-
provato in via definitiva con 
227 voti a favore e 164 con-
trari una nuova legge eletto-
rale. Si tratta di un sistema es-
senzialmente proporzionale 
ma che assegna cioè i voti ai 
partiti o alle liste in base ai vo-
ti ricevuti, con un premio pe-
rò di governabilità che scatta 
quando una coalizione ottiene 
almeno il 42% dei voti validi 
sia alla Camera sia al Senato. 
Al raggruppamento politico 
che ottiene tale percentua-
le di voto vengono assegna-
ti 70 deputati e 35 senatori 
in più. Lo scopo dichiarato è 
quello di garantire una mag-
gioranza stabile in entrambi 
i rami del Parlamento. Se in-
vece nessuna coalizione rag-

giunge la soglia del 42%, la 
legge elettorale rimane un pro-
porzionale puro. 
In ogni caso, nella legge elet-
torale è stato inserito un tet-
to massimo di parlamenta-

ri: nessuna coalizione potrà 
avere più di 220 deputati e 
113 senatori. Questo meccani-
smo è stato pensato allo scopo 

35° Rapporto Migrazione

“Confini e Frontiere” il tema proposto

La nuova legge elettorale

Previsto il premio di maggioranza, ma si attende l’esito dei ricorsi

segue a pag. 2
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nella scuola, persistono di-
vari negli apprendimenti e 
un maggiore rischio di ab-
bandono per gli studenti con 
background migratorio; il fe-
nomeno dei NEET (Persone 
comprese tra i 15 e i 29 anni 
che non studiano, non lavora-
no e non sono inserite in al-
cun percorso di formazione 
o tirocinio) è più diffuso tra i 
giovani con background mi-
gratorio (30% contro 17%). 
La frontiera – si legge nel 
Rapporto – accentua i proble-
mi: nelle diocesi di frontiera, 
i problemi occupazionali ri-
guardano il 61,5% degli stra-
nieri (è il 44,7% nelle altre 
diocesi) e la grave esclusio-
ne abitativa il 34,5% (contro 
il 27,8% nelle altre diocesi). 
Nel corso della presentazio-
ne Caritas Italiana e Fonda-
zione Migrantes hanno indi-
cato anche una serie di prio-
rità politiche che emergono 
chiaramente dalle evidenze 
descritte nel Rapporto Im-
migrazione. Tra le urgenze 
individuate, l’istituzione di 

un permesso di soggiorno 
per “radicamento sociale” e 
un adeguato finanziamento 
del Fondo nazionale per le 
politiche migratorie.  Come 
spiegato nella prefazione al 
volume “Il confine non è sol-
tanto uno spazio di divisio-
ne fisica e valoriale, ma an-
che di opportunità di vita. È 
tempo ormai di affrontarne 
i limiti con decisione e vo-
lontà risolutiva: troppe so-
no ancora le barriere nell’ac-
cesso alla scuola e agli al-
loggi, nelle possibilità oc-
cupazionali e di mantenere 
la regolarità del soggiorno, 
fino a quelle della segrega-
zione più esplicita. Coglia-
mo, dunque, l’occasione di 
questa pubblicazione – que-
sto in estrema sintesi il mes-
saggio della ricerca – per evi-
denziarli e restituirli alla co-
munità civile e cristiana con 
il consueto sguardo proposi-
tivo, che vuole essere un in-
vito anche ai decisori politici 
perché assumano queste evi-
denze e agiscano”.

segue da pag. 1
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di proteggere le soglie di mag-
gioranza qualificata necessa-
rie per alcuni tipi di votazio-
ni, quali le elezioni del Pre-
sidente della Repubblica op-
pure la riforma della Costitu-
zione. Altra novità della nuo-
va legge è una soglia di sbar-
ramento, cioè una percentuale 
minima di voti che ogni for-
za politica deve ottenere per 
accedere alla ripartizione dei 
seggi in Parlamento: è neces-
sario infatti ricevere almeno 
il 3% alle urne o il 10% per 
le coalizioni. Un’altra novità 
è l’obbligo di indicare il no-
me della persona che si inten-
de proporre al Presidente del-
la Repubblica come Premier. 
Questa prescrizione vale sia 
per le singole liste, sia per le 
coalizioni: per queste ultime 
vale l’indicazione di indicare 
un solo nome per tutti i parti-
ti che la compongono. 
Tra i temi più dibattuti duran-
te l’iter di approvazione della 
legge elettorale c’è stato quel-
lo delle preferenze. Lo leg-
ge prevede infatti una sorta 

di modello ibrido, nel quale i 
capilista nelle singole circo-
scrizioni sono bloccati, ma è 
possibile esprimere preferen-
ze per gli altri candidati. Sul-
la scheda elettorale, al di sot-
to del simbolo del partito e 
del capolista, saranno infatti 
presenti sei nomi già stampa-
ti: l’elettore ha la possibilità 
di esprimere fino a tre prefe-
renze, barrando con una cro-
cetta i nomi desiderati.
In questa legge elettorale, non 
è prevista l’alternanza di gene-
re per i capilista. La legge elet-
torale prevede infine che, per 
potersi candidare, i partiti che 
hanno un gruppo parlamentare 
in almeno una delle due Aule 
prima del 31 dicembre 2025 
non siano tenuti a raccoglie-
re le firme. Per le nuove for-
mazioni politiche invece so-
no necessarie 6mila firme per 
circoscrizione per partecipare 
alle elezioni. Aumenta inoltre 
da un terzo alla metà il nume-
ro delle circoscrizioni nelle 
quali è necessario candidar-
si. La legge riduce poi le ri-

partizioni della circoscrizione 
estero - da 4 a 2 alla Camera 
(Europa – resto del mondo); 
da 4 a 1 al Senato – e preve-
de il rinvio all’adozione di un 
regolamento per modificare 
il DPR 104/2003 così da ga-
rantire maggiore sicurezza e 
trasparenza del voto all’este-
ro. Il testo, infine, introduce 
stabilmente il voto fuori sede 
per chi è domiciliato in posto 
diverso da quello di residen-
za da almeno nove mesi per 
studio, lavoro o salute.
Inoltre, la nuova legge elet-
torale rende possibile il voto 
fuorisede nel luogo in cui si è 
temporaneamente: per farlo è 
necessario essere lì domiciliati 
da almeno 9 mesi tre nel caso 
di persone che sono fuori dal 
Comune per cure - iscriven-
dosi entro 30 giorni dalla ma-
turazione dei requisiti e ad al-
meno 45 giorni dalle elezioni 
nell’apposito Albo. I numero-
si ricorsi presentati dalle op-
posizioni alla Corte Costitu-
zionale potrebbero apportare 
alla legge possibili modifiche.
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La nuova legge elettorale

Una legge che indebolisce 
gli italiani all’estero

“La maggioranza ha approvato definitivamente alla Camera, ri-
correndo alla fiducia, una legge elettorale che restringe la parte-
cipazione e indebolisce la rappresentanza degli italiani all’estero 
e la soppressione del limite di genere del 60 per cento tra i ca-
pilista indebolisce le pari opportunità. E la governabilità non può 
giustificare una distorsione eccessiva del rapporto tra voti e seg-
gi”. Questo il giudizio dell’on. Fabio Porta deputato del Partito De-
mocratico eletto nella circoscrizione Estero.
Per gli italiani all’estero, continua il parlamentare, “il rischio è 
ancora più grave. Ridurre le ripartizioni a due alla Camera, ac-
corpando tutte le comunità extraeuropee, e a una sola al Sena-
to, con un collegio mondiale, significa allontanare gli eletti da-
gli elettori. Competizioni su distanze smisurate rendono più dif-
ficile conoscere i candidati e rischiano di penalizzare le comu-
nità meno numerose, favorendo chi dispone di maggiori risorse. 
L’articolo 48 della Costituzione impone di assicurare l’effettività 
del voto all’estero”, ricorda Porta. “Non basta conservare il nome 
della circoscrizione se si indeboliscono la scelta consapevole e il 
rapporto tra cittadini e rappresentanti. È qui che emergono seri 
dubbi di compatibilità costituzionale: non anticipiamo una sen-
tenza della Consulta, ma denunciamo problemi che il Parlamen-
to avrebbe dovuto affrontare prima di approvare la legge”. “Gli 
italiani nel mondo non sono un bacino elettorale indistinto da ac-
corpare per comodità”, conclude Porta. “Sono comunità diverse 
che meritano voce e rappresentanza. Continueremo a chiedere 
la correzione di queste disposizioni: non accetteremo una circo-
scrizione Estero conservata sulla carta e svuotata nella realtà”

 Il cardinale Giovanni Bat-
tista Re, originario di Borno 
in Valle Camonica, ha com-
piuto il 30 gennaio scorso 92 
anni e per raggiunti limiti di 
età non è più il decano del 
Collegio cardinalizio. Papa 
Leone XIV ha accettato in-
fatti la rinuncia e il porporato 
camuno diventa così decano 
emerito. Il Pontefice ha inol-
tre approvato l’elezione, fat-
ta dai cardinali dell’Ordine 
dei vescovi, del nuovo deca-
no del collegio cardinalizio: 
il cardinale Luis Antonio G. 
Tagle, Pro-Prefetto del Dica-
stero per l’Evangelizzazione.  
Il cardinale Re era diventato 
decano il 18 gennaio 2020 e 
papa Francesco lo aveva con-
fermato il 7 gennaio 2025, 
nonostante nei mesi prece-
denti il porporato avesse 
espresso il desiderio di riti-
rarsi. Ma Bergoglio, già mol-
to malato, lo aveva ritenuto 
una figura fondamentale nel-
la gestione di quel Concla-
ve che il pontefice argenti-
no sentiva come imminente.  

Commentando la nomina, 
il cardinale Re, che è stato 
tra i più stretti collaboratori 
di Giovanni Paolo II, aveva 
detto che si trattava di po-
ca cosa, un ruolo quasi solo 
simbolico. Non lo era cer-
to il compito di convocare 
il conclave, durante il qua-
le era indispensabile grande 
esperienza, capacità di muo-
versi tra le complessità della 
Curia, autorevolezza ed an-
che, cosa che avvenne vera-
mente, la capacità di preve-
derne la conclusione. 
L’8 maggio Re aveva scelto 

di recarsi a Pompei e davan-
ti ai fedeli riuniti nel santua-
rio espresse l’auspicio che i 
cardinali arrivassero rapida-
mente all’elezione del nuo-
vo Pontefice, possibilmen-
te entro quella stessa serata.
Poche ore dopo, dal comi-
gnolo della Cappella Sistina 
uscì effettivamente la fumata 
bianca. Robert Francis Pre-
vost diventava Leone XIV, 
mentre a Pompei la coinci-
denza tra la Supplica e l’e-
lezione veniva accolta co-
me un segno provvidenzia-
le. Una sorta di profezia che 
contribuì ad alimentare ulte-
riormente la fama del cardi-
nale, già considerato da mol-
ti una memoria vivente del-
la Curia romana. Affettuo-
sa e riconoscente la lettera 
con cui papa Leone ha rin-
graziato il card. Re: “Penso 
di non sbagliare dicendo che 
Lei, Eminenza - scrive il Pa-
pa rivolgendosi al cardinale 
-, è stato ed è uno dei servi-
tori della Santa Sede più co-
nosciuti e stimati”.

Il cardinale Re 
non è più Decano del Collegio Cardinalizio

Originario di Borno è stato stretto collaboratore di Giovanni Paolo II

Il Cardinale 
Giovan Battista Re.
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 Erano anni che si attendeva 
la conclusione della vicenda 
legata ai rifiuti della ex Selca 
di Berzo Inferiore ed ora fi-
nalmente qualcosa di concre-
to si è verificato. Dall’ex si-
to industriale di Forno Allio-
ne sono partiti infatti i primi 
camion carichi di rifiuti tos-
sici diretti al deposito sotter-
raneo di un’ex miniera di sa-
le nel Land dell’Assia, dove 
saranno sottoposti alle opera-
zioni per la messa in sicurez-
za definitiva. Lo stabilimen-
to ex Selca, a seguito del fal-
limento dell’azienda, è stato 
abbandonato e allora eviden-
zia una situazione di eleva-
ta criticità ambientale per la 
presenza di 37.000 mc di ri-
fiuti pericolosi, costituiti in 
larga parte da scorie conte-
nenti fluoruri e cianuri.
“La situazione dell’ex Sel-
ca - ha sottolineato l’asses-
sore all’Ambiente e Clima 
di Regione Lombardia Gior-
gio Maione presente alla par-
tenza dei primi camion - ap-
pariva come un nodo buro-
cratico e giuridico complica-
to da sciogliere. Come Re-
gione non ci siamo limitati a 

prendere atto delle difficol-
tà: ci siamo assunti la piena 
responsabilità della salute di 
questo territorio, mettendo in 
campo le necessarie compe-
tenze tecniche e, soprattutto, 
mobilitando risorse straordi-
narie per 16,9 milioni di eu-
ro”. «La vera svolta - ha pre-
cisato Maione - è stata poli-
tica: abbiamo dato una gui-
da chiara, unendo, anche gra-
zie alla Prefettura, intorno 
allo stesso tavolo, la Cura-
tela, la Provincia, Arpa, Ats 
e il Comune. Abbiamo con-
vinto tutti i soggetti a rema-
re nella medesima direzio-

ne, superando i veti e le in-
certezze del passato. Oggi 
dimostriamo che la politica 
del fare e della responsabili-
tà vince sulle lungaggini bu-
rocratiche”. Attualmente, at-
traverso i carichi di prova ri-
sultano già spediti diversi big 
bags per circa 1800 tonnella-
te. In questa prima fase, i ri-
fiuti vengono asportati in si-
curezza, confezionati in con-
tenitori a forma di sacco, uti-
lizzati per lo stoccaggio e la 
movimentazione di partico-
lari tipologie di rifiuti, cari-
cati sui mezzi e spediti nella 
miniera sotterranea tedesca.

Berzo Demo: 
I rifiuti della Selca lasciano la Valle

I primi camion sono partiti per la Germania

Berzo Demo: I rifiuti dell’ex Selca lasciano la Valle.

 Dopo la positiva esperien-
za della campagna “Adot-
ta un’aiuola”,  il Comune di 
Darfo ha proposto ai suoi cit-
tadini “Adotta un marciapie-
de e un posacenere” e nel ti-
tolo è evidente la motivazio-
ne: incentivare la collabora-
zione tra ente locale e atti-
vità ed esercizi commercia-
li del territorio per migliora-
re le condizioni degli spazi 
pubblici “dichiarando guer-
ra” ai mozziconi di sigaret-
ta e a piccoli rifiuti che but-
tiamo per terra.
L’iniziativa è rivolta alle at-
tività che servono alimen-
ti e bevande, ovvero bar, ri-
storanti, pizzerie, ma anche 
agli oratori che desiderano 
adottare il tratto di marcia-
piede prospiciente la propria 
attività e prendersi cura di un 
posacenere che sarà fornito 
gratuitamente dal municipio. 
“Gli aderenti all’iniziativa - è 
spiegato nell’avviso - si im-
pegnano a effettuare, a pro-
prie cure e spese, la pulizia 
ordinaria del tratto di marcia-
piede assegnato e del relati-
vo posacenere per un perio-
do di tre anni. Alla scaden-

za, qualora vi sia disponibi-
lità da parte dell’affidatario, 
l’incarico potrà essere pro-
rogato per ulteriori tre anni, 
garantendo così continuità 
al servizio svolto”. Nel ca-
so in cui più soggetti presen-
tino una domanda di parte-
cipazione per la stessa area, 
l’assegnazione avverrà in fa-
vore del primo richiedente, 
secondo l’ordine risultante 
dalla data di presentazione 
della richiesta. Oltre a vole-
re sere una ulteriore oppor-
tunità di collaborazione tra 
amministrazione comuna-
le e operatori del territorio, 
intende sensibilizzare la co-
munità verso una maggiore 
attenzione agli spazi pubbli-
ci condivisi.

Marciapiedi puliti: la proposta 
del Comune di Darfo

Un invito rivolto in particolare a chi serve alimenti

Darfo.

Le ginnaste di Gianico 
Medaglia d’Oro

Hanno ritirato a Roma il riconoscimento
 
Le ginnaste della “Ginnasti-
ca Artistica Camuna” di Gia-
nico dopo un anno di impe-
gni sono state premiate con 
la medaglia d’oro. Il rico-
noscimento è stato conse-
gnato alle atlete allo Stadio 
Olimpico di Roma.. Si sono 
aggiudicata l’ambito pre-

mio “Sport Libertas” le ginnaste Asia Vitali, Maria Maj, Lucre-
zia Troletti, Melisa Disha, Giulia Carminati e Zoe Cucchini ac-
compagnate dalle allenatrici e dai genitori. Nella motivazione 
del certificato, dedicato ad ognuna di loro e a firma del presi-
dente di Libertas Andrea Pantano, si legge: “Per la passione, 
la serietà e l’eccellente lavoro quotidiano. Il tuo impegno non 
passa inosservato».Dopo questo riconoscimento, la Ginnastica 
artistica Camunia punta a crescere affiliandosi alla Federazio-
ne, oltre che alla Libertas, ente di promozione sportiva. L’impe-
gno dei dirigenti dell’associazione ha come obiettivo primario 
quello di sostenere le atlete con impegno e costanza, garan-
tendo che con il supporto di chi crede in loro si possano rag-
giungere risultati importanti”.

Le ginnaste col certificato di eccellenza .

 Nei primi giorni dello scorso 
ottobre, nella seduta del Consi-
glio comunale, il sindaco Ivan 
Markus ha conferito la cittadi-
nanza onoraria di Niardo a suor 
Laura Guariento delle Serve 
di Maria Riparatrici, che a fi-
ne mese concluderà la propria 
esperienza eremitica all’Eremo 
Myriam adiacente alla chie-
sa di San Giorgio costruita nel 
XV secolo, di cui si è occupa-
ta con amore, come con amore 
si è presa cura del parco adia-
cente alla struttura. Padova-
na di origine suor Laura Gua-
riento abita tra i boschi camu-
ni dal 2005 in totale solitudi-
ne.  La religiosa lascia Niar-
do dopo una permanenza du-
rata ben 21 anni, nel corso dei 
quali è stata un punto di riferi-
mento per tutti coloro che so-
no saliti a pregare ed a sosta-
re nell’artistica chiesetta. Suor 
Laura è stata anche custode e 

guida per i visitatori che sal-
gono ancora per ammirare gli 
affreschi presenti soprattutto 
nelle pareti interne del presbi-
terio dell’ex parrocchiale del 
paese: Per tutti si è sempre re-
sa disponibile , fornendo noti-
zie sul tempietto, per il quale in 
passato scrisse anche un’agile 
guida, “San Giorgio in Niardo”. 

Anni fa la suora delle Serve di 
Maria Riparatrici aveva aperto 
nella pinetina adiacente un per-
corso devozionale, la Via Lu-
cis, costituito dalle stazioni in 
legno della Via Crucis, realiz-
zato dai bravi artigiani locali. 
La messa di saluto è stata ce-
lebrata dal vescovo di Brescia 
Mons. Pierantonio Tremolada. 
alla messa delle ore 10 di do-
menica 25, che sarà celebrata 
dal Vescovo Monsignor Pieran-
tonio Tremolada Domenica 25 
ottobre, suor Laura è tornata all 
comunità delle sue suore a Ro-
vigo e continuando in forma di-
versa la spiritualità eremitica.

Niardo saluta suor Laura

Conferita la cittadinanza

L’incontro di suor Laura con Papa Leone XIV.
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 Quest’anno la vetrina del 
Fai ha richiamato l’attenzio-
ne di numerosi visitatori a 
Berzo Inferiore dove il grup-
po coordinato da Alessandra 
Giorgi ha organizzato le gior-
nate d’autunno svoltesi il 10 
-11 ottobre scorso. La giusti-
ficazione di tale scelta è sta-
ta data dal sindaco Ruggero 
Bontempi per il quale “i teso-
ri che la storia ci ha traman-
dato meritano di essere mo-
strati e conosciuti meglio”. 
Nei due giorni ai circa 4.000 
visitatori sono stati aperti sei 
beni legati tra loro, come è 
stato illustrato dalla coordi-
natrice, da un filo condutto-
re comune che richiama la 
religiosità, l’arte e la tradi-
zione legata alla lavorazio-
ne del ferro. Certamente tra 
questi beni la priorità va alla 

trecentesca chiesa di San Lo-
renzo che domina il paese da 
un colle, restaurata di recen-
te sotto la direzione dell’in-
gegner Pietro Castelnovi, e 
inaugurata proprio in occa-
sione delle giornate del Fai.
La tradizione popolare vuo-
le che la fondazione della 
chiesa risalga al leggenda-
rio passaggio in Valle Ca-
monica di Carlo Magno che, 
giunto a Berzo presso un an-
tico castello, avrebbe con-
vertito il signore del luo-
go e dato inizio alla costru-
zione di un edificio dedica-
to a San Lorenzo di cui si 
hanno tracce fin dal 1334. 
.All’interno un notevole ci-
clo di affreschi rimanda al 
ricco patrimonio di leggen-
de e devozioni legate al ter-
ritorio, come quelle relative 
a San Lorenzo e a San Gli-
sente, e offre al visitatore i 
magnifici affreschi di Pietro 

da Cemmo.. A seguire Casa 
Bontempi del XIV secolo, di-
mora del console della Re-
pubblica Veneta di proprie-
tà comunale, Casa Gheza, di 
proprietà privata, meglio co-
nosciuta come la “Casa del 
curato”, la seicentesca chiesa 
parrocchiale di Santa Maria 
Nascente e la casa del Bea-
to Innocenzo. 
Il percorso di visita a Berzo 
Inferiore non poteva ignora-
re la storia delle fucine con 
le Ferriere Bellicini, simbo-
lo della siderurgia camuna, 
e l’Officina Fabre della fa-
miglia Pedretti, vero e pro-
prio esempio di artigianali-
tà nella produzione di zappe 
ed attrezzi forgiati. 
Le visite sono curate dallo 
staff di giovani del Fai ca-
muno, opportunamente for-
mati, che hanno guidato i tu-
risti ed i locali alle bellezze 
dei beni.

A Berzo Inferiore le Giornate del FAI

Oltre 4000 i visitatori 

Berzo Inf.: La chiesa di San 
Lorenzo.

 L’accoglienza turistica ri-
mane uno dei più importan-
ti obiettivi dell’intera valle, 
ma in particolare di Capo di 
Ponte che offre ai visitatori 
una ricchezza inestimabile 
di incisioni rupestri raccol-
te nel sito Unesco prossimo 
a compiere i 50 anni di vita 
e primo sito Unesco del no-
stro Paese. 
Per conseguire questo obiet-
tivo l’Amministrazione Co-
munale prevede la riqualifi-
cazione dell’infopoint situato 
a sud del paese, il potenzia-
mento della fruibilità del si-
to per rendere più attrattivo 
il territorio, la riqualificazio-
ne di alcuni edifici e l’inizio 
della galleria che condurrà i 
turisti al Parco nazionale di 
Naquane ed al Dos de l’Ar-
ca e pure ai tesori di Capo di 
Ponte, alla chiesa delle San-

te e ad alcune aziende agri-
cole ed agroalimentari, non 
dimenticando che in paese 
si trovano anche il Monaste-
ro di San Salvatore, la Pie-
ve di San Siro e il Mupre, il 
Parco archeologico di Sera-
dina e Bedolina ed i Massi 
di Cemmo. 
Il progetto prevede poi la si-
stemazione degli accessi sul-
la viabilità pubblica e il colle-
gamento con la stazione fer-
roviaria e la fermata dei bus.

Capo di Ponte: Un progetto 
per valorizzare il sito 

archeologico

Una galleria guiderà i turisti verso le ricchezze del territorio

Capo di Ponte: Alcune 
incisioni del sito Unesco. Chiesa di San Lorenzo: Particolare degli affreschi di Pietro da 

Cemmo.

 La Sagra della Castagna ha 
raggiunto la XVII edizione e 
il Comune di Paspardo uni-
tamente all’apposito Comi-
tato, l’ha realizzata nel mi-
gliore dei modi per celebrare 
questo frutto antico che rac-
conta l’autunno. Paspardo è 
per tutti la capitale camuna 
di questo gustoso frutto, so-
no sempre numerosi quel-
li che raggiungono a Deria, 
l’estesa località in questo pe-
riodo per fare incetta di ca-
stagne nel bosco ed ai piedi 
delle ombrose piante. Nel 
fine settimana di metà ot-
tobre si rinnova questa mo-
stra mercato nel centro sto-
rico, con la presenza soprat-
tutto di produttori locali che 
propongono le loro tipicità, 
con il Consorzio della Ca-
stagna a farla da padrone. 
Numerosa anche la presen-
za di artigiani, di laboratori 
e di animazione per i bim-
bi, oltre agli intrattenimenti 
musicali con la banda per le 
vie e le piazze del paese. In 
questa occasione i visitatori 

hanno anche potuto ammira-
re la rappresentazione di la-
voro delle arti e dei mestie-
ri locali di un tempo e di gu-
stare le caldarroste, i prodotti 
della castagna e naturalmen-
te le specialità locali.

Paspardo: XVII edizione della 
Sagra della Castagna

Una mostra mercato che richiama tanta gente

Paspardo: La Sagra delle 
castagne.

Sostieni e leggi 

 I componenti del Colletti-
vo Resistente dell’alta Valca-
monica, ricorrendo a un an-
nuncio funebre, hanno inte-
so segnalare “una situazione 
ormai arrivata a un punto in-
sostenibile per l’ambiente e, 
soprattutto, per la fauna itti-
ca perché gli impianti idroe-
lettrici non lasciano scorrere 
più neanche il deflusso mi-
nimo vitale”.
L’accorato appello si riferi-
sce al torrente Ogliolo, che 
raccoglie le acque della Val 
di Corteno e, dopo un percor-
so di circa venti chilometri, 
raggiunge a Edolo l’Oglio. 

Questo il testo del manife-
sto: “La famiglia Fiumi, do-
po la scomparsa del torren-
te Spol di Livigno, annun-
cia con estrema tristezza la 
dipartita del torrente Oglio-
lo. Suono e immagine d’ac-
qua alpina ormai silenzioso. 
Dopo lunga e imprevedibi-
le esistenza fatta di libertà, 
colpito da deviazioni forza-
te, siccità, prelievi più o me-
no autorizzati, indifferenza, 
speculazioni, ridotto al lumi-
cino, piano piano si è spen-
to. Ne danno il triste annun-
cio le rive sporche, le pietre 
e la ghiaia rimaste asciutte, 

i pesci scomparsi, le piante 
sofferenti sui margini, il la-
ghetto asciutto, le persone 
che percorrono al suo fian-
co il percorso vita. Lo si ri-
corda largo, con cascata spu-
mosa e scintillante, impreve-

Edolo: L’Ogliolo ridotto a un 
rigagnolo.

segue a pag. 6

L’Ogliolo è ridotto a un 
rigagnolo

Un annuncio funebre ne segnala la scomparsa



Pagina

5 Cronaca Valligiana
Notizie in breve dalla Valle

• Sono terminati i lavori per 
la messa in sicurezza delle 
pareti rocciose sul versante 
est di Montisola. Con un in-
vestimento di un milione di 
euro finanziato per oltre il 
70% dal Governo e per il re-
sto dall’Amministrazione co-
munale si è provveduto alla 
posa di reti, barriere para-
massi e tiranti in acciaio, in 
tre diverse località dell’iso-
la lacustre più grande d’Eu-
ropa. “La messa in sicurez-
za dei versanti rocciosi fra-
gili - ha sottolineato il sin-
daco Lorenzo Ziliani - ha 
permesso anche una ricogni-
zione puntuale delle diverse 
criticità del nostro territorio. 
Inoltre abbiamo potuto an-
che osservare da vicino al-
tre situazioni legate alla fria-
bilità della roccia, che però 
non si sono dimostrate peri-
colose, al momento, ma ri-
marranno comunque sotto 
osservazione”. 

• Tra i personaggi di Giani-
co che hanno lasciato un’im-
portante traccia del loro vis-
suto certamente vi è quella 
di Zaccaria Fiorini, frate 
francescano, nato nel 1500. 
Nel 1986, nella ricorrenza 
dei 400 anni dalla morte, sul 
sagrato della parrocchiale 
fu collocata la sua statua vo-
luta dal Comune, opera 
dell’artista Rota Sperti. Frà 
Zaccaria si fece molto ap-
prezzare come predicatore, 
visse a lungo a Roma e ven-
ne assunto a venerabile.
I 440 anni dalla scomparsa 
sono stati ricordati con una 
targa posta sul monumento 
e da Gian Franco Comella, 
che nel 1986, con il circolo 
culturale Ghislandi, dedicò 
al frate una pubblicazione.

• In un incidente avvenuto a 
Edolo ha perso la vita Alex 

Montisola.

La statua di Frà Zaccaria 
Fiorini.

segue a pag. 6

Poli, di anni 50, originario 
di Vezza d’Oglio. Stava per-
correndo con la sua moto la 
strada principale del paese 
per raggiungere la sua abi-
tazione in località Nembra 
quando improvvisamente ha 
perso il controllo del mezzo 
che, dopo aver sbalzato dal-
la sella il corpo del condu-
cente, ha finito la sua corsa 
contro la barriera metallica 
di protezione. L’allarme è 
stato dato da alcuni ragazzi 
di passaggio che hanno cer-
cato di effettuare, seguen-
do le indicazioni telefoni-
che dell’operatore dell’A-
reu, la rianimazione prose-
guita poi dai soccorritori dal 
vicino ospedale. Purtroppo il 
cuore di Alex non ha retto e 
la salma è stata riconsegna-
ta ai familiari: Lascia nel do-
lore la moglie Louisa, le fi-
glie Maeilys e Ania Stella e 
la sorella Susan.

• Al progetto brenese “Intor-
no a Minerva” è stato asse-
gnato il premio europeo per 
il patrimonio culturale “Eu-
ropa nostra Awards 2026” 
nella categoria “Coinvol-
gimento della cittadinanza e 
sensibilizzazione” proposto 
cinque anni fa dalla Sovrin-
tendenza di Bergamo e Bre-
scia e dalla cooperativa so-
ciale K-Pax, che da anni so-
stiene migranti e rifugiati po-
litici, prendendo come spunto 
i resti archeologici del san-
tuario di Minerva di Spine-
ra aperto nel 2007.Il proget-
to, sostenuto dai Comuni di 
Breno, Cividate e Malegno, 
dalla Comunità montana e 
da numerose altre realtà, si 
è conclusa con la cerimonia 
dello scoprimento di una tar-
ga alla presenza di rappre-
sentanti del Ministero del-
la Cultura e dei due ideato-
ri del progetto, l’archeologa 

Serena Solano e il presiden-
te di K-Pax Carlo Cominelli.

• Andrea Quetti, 24enne di 
Artogne, appassionato da 
sempre di cinematografia, fre-
quenta la facoltà di Arti visi-
ve di Pavia dove si sta laure-
ando con la tesi su Martin 
Scorsese e l’influenza del ci-
nema contemporaneo. La im-
portante notizia è che Andrea 
è stato scelto dal regista Gian-
ni Amelio nel ruolo di aiuto 
sceneggiatore. La motivazio-
ne di tale scelta è dovuta ad 
un articolo su Cine forum a 
firma Andrea Quetti, che al 
regista è piaciuto molto ed è 
nata così la proposta di col-
laborare con lui. Comprensi-
bile l’entusiasmo per l’inca-
rico di far parte dello staff del 
maestro che ha consentito al 
giovane sceneggiatore camu-
no di partecipare anche alla 
recente Mostra del cinema di 
Venezia e di entrare in con-
tatto con illustri personaggi 
dello spettacolo.

• Il parco di villa Guidetti si 
è arricchito recentemente di 
un’opera d’arte dell’artista 
Mattia Trotta donata al Co-
mune di Borno da Giorgio 
Buzzi, presidente dell’azien-
da Trafilix, in ricordo di pa-
pà Luigi Buzzi l’imprendi-
tore gentiluomo scomparso 
tre anni fa. L’opera celebra 
la lentezza e il privilegio di 
abbandonarsi a lei: una lu-
maca realizzata dall’artista 
che, come fu per il ragionie-
re negli anni ‘70, ha trovato 
in Valcamonica la sua casa, 
da quando ospite della resi-
denza artistica del borgo di 
Bienno se ne innamorò. An-
che Luigi Buzzi, scelse la val-
le per la sua azienda, perché 
qui aveva trovato gente ope-
rosa. L’altro è l’acciaio, uno 
dei materiali che Trotta uti-
lizza, con una personale e 
innovativa tecnica che pre-
vede la lavorazione plastica 
del filo metallico. 

• La chiesa di San Loren-
zo a Berzo Inferiore torna 
a mostrare i suoi tesori. Do-
po un significativo intervento 
di restauro. Un appuntamen-
to atteso dalla comunità, che 
può finalmente riscoprire uno 
dei cicli pittorici più prezio-
si della Valcamonica, dedi-

Andrea Quetti.

cato a San Lorenzo e a San 
Glisente. I lavori, finanziati 
dalla soprintendenza arche-
ologia, belle arti e paesaggio 
di Bergamo e Brescia, han-
no permesso di restituire leg-
gibilità e splendore ad affre-
schi che il tempo, l’umidità 
e alcuni interventi conser-
vativi del passato, non ese-
guiti ad arte, avevano com-
promesso. Documentata fin 
dal 1334, la chiesa custodi-
sce opere attribuite a diversi 
artisti del Quattrocento, tra 
cui Girardo da Cemmo, co-
nosciuto come il «maestro 
di Berzo Inferiore», autore 
delle storie di San Lorenzo 
sulla volta del presbiterio. A 
Giovan Pietro da Cemmo si 
devono invece le decorazio-
ni della cappella dedicata ai 
santi Fabiano, Sebastiano e 
Rocco, realizzate all’inizio 
del Cinquecento.

• Nel borgo di Grevo, fra-
zione di Cedegolo, ha avuto 
luogo la XVI edizione della 
manifestazione “Quater pass 
coi Persech” con la presenza 
dei mercatini dell’artigiana-
to e dei prodotti locali che si 
tengono in un paese in cui le 
tradizioni si conservano dav-
vero. Per l’occasione il bor-
go si presenta nella sua ve-
ste migliore, con i residenti 
impegnati nei giorni scorsi 
ad addobbare le stradine. Il 
motivo conduttore proposto 
dai promotori ha riguarda-
to quest’anno “La magia del 
bosco d’autunno”. “Nel cuo-
re di Grevo – questa la lo-
ro convinzione – l’autunno 
prende vita tra i colori, i pro-
fumi e le suggestioni del bo-
sco”. Nel programma anche 
lo svolgimento di una pro-
va del campionato italiano 
di speed carving, la scultu-
ra veloce del legno. Gli ar-
tisti hanno avuto sei ore di 
tempo per trasformare con la 

motosega un ceppo in un’o-
pera d’arte. 

• “La voce della memoria” 
è la pubblicazione curata dal 
Comune di Gianico che rac-
coglie quelle storie di vita 
che diventano poi patrimo-
nio immateriale da traman-
dare alle nuove generazioni. 
L’ultimo racconto collettivo 
è stato fatto lo scorso ottobre 
davanti ad un pubblico inte-
ressato a racconti che hanno 
spaziato dal periodo post bel-
lico all’alluvione della Val 
Vedetta, dall’emigrazione, 
alla cura dei figli. Storie og-
gi difficili da immaginare e 
da trasmettere ai giovani per-
ché possano conoscere le vi-
cende dei padri e dei nonni. 
“Ogni anno, grazie ad alcu-
ni giovani che curano le in-
terviste e la trascrizione, rac-
cogliamo quanto gli anziani 
del paese vogliono confidarci 
della loro vita – ha ricordato 
Gabriella Bonomi che segue 
il settore Assistenza del Co-
mune -, e con i ragazzi della 
terza media è stato anche ef-
fettuato un lavoro di ricerca 
finalizzato a legare il mon-
do dei ragazzi a quello de-
gli anziani”.

• Il gruppo di giovani cono-
sciuti sotto il nome “Chei de 
Het” hanno animato le ma-
nifestazioni del paese, or-
ganizzando eventi e facen-
do risaltare anche le tradi-
zioni di Ceto. Recentemen-
te hanno ritenuto di orien-
tare la loro attenzione sul-
le donne ed in particolare 
su quelle che hanno patolo-
gie legate al seno. Così An-
gelo Beltrami ed i suoi ra-
gazzi in occasione del Mese 
per la prevenzione contro i 
tumori al seno, hanno dona-
to alle donne di Ceto d’età 
fra i trentacinque ed i qua-
rantanove anni, ventitré vi-
site senologiche da effettuar-
si al Centro Medico Polispe-
cialistico Castagna. I promo-
tori, ribadendo che “la pre-
venzione è una scelta di vi-
ta”, hanno invitato le donne 
residenti nel Comune a pre-
notare la loro visita specia-
listica al Centro Medico pre-
sentando la carta d’identità 
e contattando il numero tele-
fonico 0364 533077.

• A Darfo si sta realizzando 
il progetto di una città sem-
pre più verde grazie al nuo-
vo tratto di ciclabile pulita 
dalla vegetazione cresciuta 
a dismisura lungo il fiume. 
I lavori avviati dalla Comu-
nità montana di Vallecamo-

Breno: Il parco di Spinera.

Berzo Inf.: La chiesa di S. 
Lorenzo.

Grevo: I mercatini.
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sima strumentista, per aver 
conseguito la laurea triennale 
in Musicologia all’Universi-
tà di Pavia, Dipartimento di 
Musicologia e Beni Culturali 
di Cremona. La 23enne cla-
rinettista ha discusso la pro-
pria tesi su “La Banda musi-
cale tra pratica ed associa-
zione: uno studio di caso sul-
la Banda musicale di Demo”. 
Simone Bernardi si è compli-
mentato con Manuela a nome 
di tutti gli strumentisti, sotto-
lineando che “la sua tesi di-
mostra quello che noi viviamo 
ogni settimana in sala prove: 
la banda non è solo musica, è 
famiglia, è scuola di vita, è il 
cuore del nostro paese. Ma-
nuela con il suo studio ha vo-

nica consentono infatti a ci-
clisti e pedoni di percorrere 
l’area che da Montecchio ar-
riva a Darfo e che corre tra il 
fiume, lo stadio e le piscine. 
”Rivalutiamo una zona a bor-
do fiume che per noi è fon-
damentale - ha detto l’asses-
sore all’ambiente della Co-
munità montana Giambatti-
sta Bernardi-. Per noi la pi-
sta ciclabile è il turismo del 
futuro su tutta la direttrice 
della Vallecamonica”. 

• “Music Fest», la recente 
manifestazione annuale della 
Banda musicale di Demo, è 
stata l’occasione per esprime-
re le felicitazioni a Manuela 
Calvetti, componente del di-
rettivo, ma anche giovanis-

Darfo: Lavori sulla ciclabile.
Manuela Calvetti.

luto ricordalo.

• Niente imposta di soggior-
no per i turisti con disabili-
tà e i loro accompagnatori in 
vacanza sul lago d’Iseo: sa-
ranno esenti dal balzello che 
grava sui costi del soggior-
no in alberghi e altre struttu-
re ricettive. In Consiglio co-
munale, l’Amministrazione 
di Marone ha scelto di rive-
dere la tassa di soggiorno, in-
troducendo infatti questa im-
portante novità: dal 2027, ov-
vero dalla prossima stagione, 
le persone con disabilità ed i 
loro accompagnatori potran-
no godere dell’esenzione to-
tale dal pagamento. Un pic-
colo ma significativo gesto, 
per un territorio che conta un 
crescente appeal turistico: i 
dati del 2025 rilevano 63mi-
la presenze. 

dibile, sicuro nel suo proce-
dere all’incontro con fratel-
lo Oglio, finché gli è stato 
concesso. Non si chiedono 
fiori, lacrime o celebrazioni 
ma attenzione. Osserviamo 
ciò che resta”. La causa di 
ciò, annotano i componenti 
del direttivo, non va trova-
ta solo nella siccità, ma an-

che nella presenza di cen-
trali idroelettriche che cap-
tano le acque per produrre 
energia elettrica e non sem-
pre rispettano le norme pre-
viste, tra cui quelle del rila-
scio del deflusso minimo vi-
tale per consentire durante il 
periodo della riproduzione la 
risalita degli animali.

segue da pag. 4

L’Ogliolo...

 Il modello realizzato 
dall’Università su incarico 
della Comunità montana per 
simulare la pericolosità delle 
piene dell’Oglio è ora in fase 
di realizzazione. A Darfo Bo-
ario Terme sono infatti sta-
ti avviati i lavori per un im-
porto di 3 milioni e mezzo di 
euro finanziati dal Governo 
per mettere in sicurezza l’a-
bitato. Gli interventi stanno 
cambiando l’aspetto del cor-
so d’acqua nel tratto in cui 
attraversa la città.
“Il progetto che si sta realiz-
zando richiede 3,7 milioni 
di euro – ha spiegato il sin-
daco Dario Colossi - e ser-
virà ad alzare lo spazio li-
bero tra il livello che l’ac-
qua non deve raggiungere 
e quello massimo che può 
toccare, quindi migliorare 
gli argini sulla sponda de-

stra del fiume e mettere in 
sicurezza, attraverso la re-
alizzazione di una scoglie-
ra, una popolazione di circa 
seimila persone che diversa-
mente sarebbe messa in cri-
si, a rischio da una eventua-
le esondazione dell’Oglio”. I 
lavori previsti saranno com-
pletati in 6 mesi.

Darfo B.T. Interventi 
straordinari sul fiume Oglio

3,7 milioni di euro per dare sicurezza a seimila abitanti

Darfo: Cantieri in corso 
lungo l’alveo dell’Oglio.

 Grazie ai fondi del Pnrr e 
ai contributi della Comuni-
tà Montana e della Provin-
cia sono stati realizzati l’am-
pliamento del Liceo Golgi di 
Breno e la nuova sede del Li-
ceo Musicale di Darfo. Le 
due importanti opere sono 
state inaugurate lo scorso ot-
tobre garantendo così agli 
studenti ambienti più sicuri, 
moderni ed efficienti.
L’ampliamento del liceo di 
Breno, con 11 aule nuove, 
ha richiesto un investimen-
to di circa 3,5 milioni di eu-
ro. La struttura è stata realiz-
zata in legno prefabbricato a 
secco, ed è classificata co-
me edificio a energia quasi 
zero. In copertura sono stati 
inoltre installati pannelli fo-
tovoltaici.
A Darfo la nuova sede del 
Liceo musicale. Interamen-
te realizzato a piano terra ha 
richiesto un investimento di 
circa quattro milioni e mez-
zo con dodici aule, un’aula 
magna, segreteria, vicepresi-
denza, sala docenti, bar, ma-
gazzino e spazi di servizio. 
Note architettoniche partico-
lari le curvature della coper-
tura che richiamano l’anda-
mento delle note su un pen-

tagramma.
All’inaugurazione hanno 
partecipato il presidente della 
Provincia, Emanuele Mora-
schini, il consigliere delegato 
all’edilizia scolastica, Ago-
stino Damiolini, la dirigen-
te scolastica, Enrica Boarato 
e i sindaci di Breno e Darfo, 
Alessandro Panteghini e Da-
rio Colossi. Presenti ammi-
nistratori, docenti e studen-
ti insieme ad amministratori, 
studenti e professori.

Il presidente Moraschini ha 
evidenziato come le due ope-
re rappresentano “un investi-
mento che rafforza l’intera 
rete scolastica della Valle. A 
Darfo, in particolare, la pre-
senza del conservatorio per-
mette di creare una vera fi-
liera della formazione musi-
cale, dalla scuola secondaria 
fino all’alta formazione”. Per 
il sindaco Colossi Darfo è 
ora «una vera e propria città 
della musica”. Per Alessan-
dro Panteghini si tratta di un 
investimento che consente a 
Breno di continuare a offrire 
importanti servizi di forma-
zione e cultura conferman-
do la sua vocazione di ac-
coglienza di tanti giovani.

Doppia inaugurazione a Breno e a Darfo

Ampliato il Liceo C. Golgi e completati i lavori del Museo Musicale

 Chi percorre la sponda bre-
sciana del lago d’Iseo certa-
mente oltre ad ammirare un 
paesaggio mozzafiato, viene 
attratto anche dalla presenza di 
estese piantagioni di ulivi che 
ormai rappresentano anch’essi 
una delle attività agricole del 
territorio con una produzione 
sempre più significativa e so-
prattutto di qualità. A testimo-
niare la crescita di tale produ-
zione vi sono i frantoi che con 
la loro apertura danno il via al-
la stagione olivicola. Solo sul 
lago d’Iseo se ne contano ben 
sei: due frantoi a Marone e a 

Sulzano, uno a Sale Marasi-
no e a Montisola. 
La raccolta, dopo quella nega-
tiva dello scorso anno, è parti-
ta bene. Lo scorso anno fu ca-
ratterizzato da una bassissima 
produzione e dalla presenza 
costante della mosca olearia 
- ha spiegato Stefano Picchi, 
tecnico del settore agricoltu-
ra della Comunità montana 
del Sebino Bresciano - men-
tre stavolta non abbiamo avu-
to segnalazioni. Dopo la cor-
retta impollinazione in prima-

Sul Sebino frantoi in azione

La stagione olivicola è partita bene

Il presidente della Provincia 
E. Moraschini.

Sostieni e leggi 

segue a pag. 7
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vera, il caldo afoso dell’esta-
te ha tenuto lontano l’insetto. 
L’ulivo, pianta mediterranea, 
ha una resistenza importante 
al clima registrato sul Sebino 
negli ultimi mesi. Come ri-
sultato abbiamo olive belle e 
soprattutto senza ammaccatu-
re, perché contrariamente ad 
altre zone, il lago d’Iseo non 
ha subito grandinate”. E’ stata 
quindi una stagione interessan-
te sia per la quantità del pro-

dotto sia per la qualità dell’o-
lio le cui analisi si è certi da-
ranno di ciò conferma. Intan-
to nei frantoi dove i produtto-
ri locali conferiscono le olive, 
si lavora a pieno. Sul lago d’I-
seo, sponda bresciana, si con-
tano circa 100 mila piante di 
ulivo, distribuite su poco me-
no di 400 ettari. Montisola è il 
comune che ne conta di più, 
con 16mila circa, seguito da 
Marone e Sale Marasino.

segue da pag. 6

Sul Sebino frantoi in azione

Uno dei frantoi del Sebino.

 Un marchio collettivo per 
dare un’identità riconoscibi-
le ai prodotti delle montagne 
camune, valorizzare il lavoro 
degli agricoltori e degli alle-
vatori e aprire nuove opportu-
nità commerciali, anche fuo-
ri dalla Vallecamonica. “To-
nale terre alte camune” è il ti-
tolo dato al progetto promos-
so dalla cooperativa agricola 
Adamello dell’alta Valcamo-
nica con l’ambizioso obietti-
vo di riunire sotto un unico 
simbolo i tanti prodotti della 
catena agro alimentare della 
Valle Camonica.
Il presidente Attilio Maroni e 
i suoi collaboratori vogliono 
in tal modo superare la fram-
mentazione dell’offerta e ga-
rantire maggiore visibilità al-
le piccole aziende, spesso pe-
nalizzate da un mercato che 
fatica a riconoscere il valore 
e i costi della produzione in 
montagna.
Il nuovo marchio intende con-
densare l’origine, la qualità, la 
tradizione alpina e la sosteni-
bilità, per offrire ai consuma-
tori un modo per riconoscere i 
prodotti autenticamente lega-
ti alla Vallecamonica. Il pro-

getto tiene conto anche dell’a-
spetto commerciale mettendo 
a disposizione delle aziende 
una piattaforma di commer-
cio elettronico, un magazzi-
no virtuale collettivo, cana-
li di vendita dedicati e assi-
stenza per partecipare a fie-
re nazionali e internazionali. 
Strumenti ed opportunità ri-
tenuti essenziali per dare pe-
so e valore ai singoli prodotti. 
La cooperativa spera nell’ade-
sione volontaria, dalle azien-
de che operano negli otto co-
muni dell’alta Valle, da Cor-
teno a Ponte di Legno, a Edo-
lo, Incudine, Monno, Sonico, 
Vezza e Vione. Sono comun-
que possibili adesioni degli 
altri 32 paesi della Comuni-
tà montana, purché le mate-
rie prime provengano da ter-
reni situati almeno a 640 me-
tri di quota e trasformazione e 
confezionamento avvengano 
nel territorio camuno.
Dal latte ai formaggi, dal mie-
le ai vini, fino a castagne, ce-
reali, ortaggi e carni, ogni fi-
liera sarà regolata da discipli-
nari che prevedono requisiti 
di qualità, sostenibilità, benes-
sere animale e tracciabilità.

Valcamonica, un marchio 
unico per valorizzare le 

produzioni locali

Proposto alle aziende del territorio ma aperto a tutta la Valle Camonica

 In genere è molto frequen-
te, soprattutto nei paesini di 
montagna che si parli di spo-
polamento e di abbandono di 
giovani alla ricerca di mi-
gliori opportunità di lavo-
ro. E’ raro quindi che si ve-
rifichino situazioni del tutto 
opposte. Per questo la scel-
ta di vita di Mattia Ducoli, 
giovane artigiano di 32 anni, 
di trasferirsi a Lozio e apri-
re in questo piccolo borgo 
un laboratorio di fisarmoni-
che non poteva passare inos-
servato. Mattia aveva aper-
to alcuni anni fa a Esine un 
laboratorio per la riparazio-
ne di questo strumento, ma 
alcuni mesi fa ha deciso con 
la famiglia a Lozio dove il 
rumore dei mantici e le no-
te delle fisarmoniche riem-
piono il silenzio e il verde 
delle montagne. È la nuova 
quotidianità di Mattia che ha 

deciso di portare qui, da do-
ve negli ultimi tempi, sono 
scappati, la famiglia, la sua 
vita e il suo mestiere. Da un 
mese ha spostato qui anche 
il laboratorio di costruzione, 
riparazione e accordatura di 
questi strumenti che appas-
sionano tantissime persone. 
Non è stata certo una scel-
ta per ampliare il mercato 
o inseguire nuove opportu-

nità economiche, bensì un 
modo per trovare un equi-
librio tra lavoro, famiglia e 
qualità della vita. Una scel-
ta controcorrente, che diven-
ta anche una scommessa sul 
futuro dei borghi alpini. Per 
dare ufficialità a questa sua 
scelta è intervenuto il con-
certo dei Luf, gruppo in cui 
Mattia suona la fisarmonica.. 
La storia di Mattia è iniziata 
quasi per caso. Appassiona-
to di musica folk, a 19 anni 
ha comprato la sua prima fi-
sarmonica. Dopo il diploma 
e alcune esperienze lavorati-
ve, nel 2016, grazie a un in-
contro con Claudio Beltrami, 
storico artigiano di Stradel-
la, decise d’imparare il me-
stiere nella sua bottega. Una 
volta tornato in Valcamoni-
ca, Mattia ha aperto un labo-
ratorio a Esine, trasforman-
do la sua passione in lavoro.

A Lozio un laboratorio di fisarmoniche

Una scelta che è anche una scommessa

Mattia Ducoli.

 Con l’inizio del campiona-
to la squadra di casa ha potu-
to utilizzare lo stadio comu-
nale di Breno rimesso a nuo-
vo con il terreno in erba sinte-
tica in sostituzione del prece-
dente manto erboso. In tal mo-
do si garantisce la possibilità 
di giocare tutto l’anno, anche 
quando il freddo e la pioggia 
mettono a dura prova il fondo 
naturale. Nel corso dell’estate 
infatti sono stati effettuati i la-
vori di riqualificazione. E’ sta-
ta rimossa la superficie prece-
dente, realizzato un sottofondo 
più stabile con nuovi drenag-

gi per favorire lo smaltimen-
to dell’acqua e un impianto di 
irrigazione. La posa di nuo-
ve attrezzature e l’illumina-
zione a led hanno completa-
to l’opera che ha richiesto un 
investimento di 800mila euro, 
finanziati dal Fondo Comuni 
di confine con il Trentino. Ora 
il «Tassara» punta a diventa-
re un impianto più funziona-
le per l’intera stagione sporti-
va. Al taglio del nastro nume-
rosa la partecipazione di citta-
dini e autorità. Per il vice sin-
daco Luca Salvetti si è tratta-
to di un momento storico per 

il nostro “Tassara” che ora si 
presenta al meglio.” La scel-
ta del manto in erba sintetica 
è stata individuata – ha egli 
aggiunto – per andare incon-
tro alla società, che potrà di-
sporre del terreno per allena-
menti e gare durante tutto l’an-
no”.La cerimonia, organizza-
ta dal Comune con Us Breno 
e Cuore Granata, ha consen-
tito anche di ricordare quan-
ti hanno contribuito alla sto-
ria della società e che non ci 
sono più. 

Breno: Inaugurato lo stadio 
Tassara

Il fondo sintetico lo renderà utilizzabile tutto l’anno

Breno: Lo stadio comunale 
“Tassara”.

 Dopo i gravi danni dell’al-
luvione di tre mesi fa a Ri-
no di Sonico pedoni, cicli e 
motocicli possono fruire del 
ponte Bailey in sostituzione 
del Viadotto realizzato nel 
2014 e distrutto dalle colate 
di fango, massi e acqua sca-

ricate dalla Val Rabbia nell’a-
gosto scorso.
Attualmente per raggiunge-
re in auto il capoluogo i re-
sidenti sono costretti a risa-
lire l’intercomunale fin qua-
si a Garda e poi, scendere a 
Malonno e imboccare la sta-

tale. L’apertura del Bailey in 
attesa del prossimo via libera 
anche agli autoveicoli. “Re-
sterà chiuso durante la not-
te perché non sono ancora 
stati posizionati i corpi illu-

Sonico: Realizzato il ponte provvisorio

Intanto individuate le aree per trasferire un milione di metri cubi di materiale

segue a pag. 8
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 La “camminata” dello scor-
so 30 agosto a Capo di Pon-
te organizzata dall’associa-
zione “Run Aragosta”, alla 
quale hanno partecipato 2400 
persone, ha consentito, grazie 
alle generose donazioni, di 
contribuire per la metà della 
spesa alla realizzazione di un 
progetto dedicato ai ragazzi 
fragili. Nel convegno “Spa-
zi di valore, benessere per le 
persone”, tenutosi presso la 
“Cittàdella della Cultura» di 
Capo di Ponte, il presiden-
te dell’associazione, Federi-
co Polonioli, ha potuto infat-
ti annunciare la donazioni di 
circa 40.000 euro per la rea-
lizzazione di una piastra poli-
valente al servizio del Centro 
diurno neuropsichiatrico e del-
la Neuropsichiatria dell’infan-
zia e dell’adolescenza dell’o-
spedale di Esine. Polonioli, in 
tale occasione ha ringraziato 
chi ha corso, camminato e do-
nato e creduto in questo pro-
getto. “Insieme – ha detto – 
abbiamo trasformato un gesto 
in qualcosa di grande, un dono 
libero per il progetto dell’area 

Benessere giovani Sport e so-
cialità”. I ringraziamenti per 
tale atto di generosità dell’as-
sociazione che da anni sostie-
ne le attività dell’ospedale, so-
no stati del direttore genera-
le dell’Asst, Corrado Scolari. 

Esine: Una piastra 
per gli adolescenti

Donata da Run Aragosta all’Ospedale di Esine
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 L’attenzione che la stampa 
estera riserva al territorio del-
la nostra provincia trova evi-
dente riscontro nel crescen-
te aumento di turisti stranieri 
che vi soggiornano. 
Recentemente anche il po-
polare giornale inglese “The 
Guardian” ha fatto conoscere 
ai suoi lettori Brescia prima la 
città di Brescia definita “una 
gemma nascosta” e poi il lago 
d’Iseo e Montisola raccontati 
come meta dal fascino auten-
tico e pittoresco, dove il Se-
bino è definito “più piccolo e 
meno preso d’assalto rispetto 
al lago di Como e al Garda”, 
e Montisola una metà ideale 

per l’autunno. L’articolo, pub-
blicato il 12 ottobre, è il risul-
tato del viaggio stampa orga-
nizzato da “Visit Brescia” ha 
coinvolto giornalisti prove-
nienti dal Regno Unito e dai 
Paesi Bassi. Il Santuario del-
la Ceriola, la visita ai retifici 
del luogo, dove si fabbrica-
no reti da pesca e quelle per 
le attività sportive, gli itine-
rari ciclabili con pausa pran-
zo vista lago a base di sardi-
ne e polenta, e il fatto che, co-
me è scritto nel reportage “so-
lo tre persone sull’isola sono 
autorizzate ad avere un’au-
to: il prete, il medico e il sin-
daco” hanno accentuato l’in-

teresse e la curiosità dell’au-
trice per Monte Isola, la più 
grande isola lacustre abitata 
d’Europa. I percorsi a piedi o 
in bicicletta rendono il territo-
rio particolarmente attrattivo 
per il pubblico internaziona-
le che appare sempre più in-
teressato figurano a scopri-
re scorci panoramici, piccoli 
centri e atmosfere autentiche 
lontano dai circuiti turistici 
più battuti. E sempre più at-
tento all’ambiente e alle spe-
cificità culturali.

Montisola conquista gli inglesi

Sul “The Guardian” le bellezze dell’isola lacustre più grande d’Europa

 Lontane vicende di guer-
ra hanno determinato 70 an-
ni fa l’occasione del gemellag-
gio tra Ponte di Legno, total-
mente distrutta dalle canno-
nate austriache il 27 settem-
bre del 1917, e Recco, bom-
bardata dagli alleati nel secon-
do dopo guerra. L’amicizia ri-
sale al 1956, poi l’atto fu so-
lennemente sottoscritto qua-
si cinque decenni più tardi, 
nel 2003. Ora, in occasione 
dei settanta anni dall’accordo, 
il Comitato Ponte di Legno-
Recco e il Comune hanno in-
vitano i dalignesi alla trasferta 
in Liguria. “Celebreremo set-
tant’anni di un’amicizia spe-
ciale tra la montagna di Pon-
te di Legno e il mare di Recco 
– ha ricordato il sindaco Ivan 
Faustinelli - e, come sempre 
quando le nostre comunità si 
incontrano, vivremo tre gior-
nate tra condivisione, tradizio-
ni, bellezza e tanti ricordi” A 
gettare le basi del legame fu 

Giancarlo Noris, un recche-
se che da ragazzino trascor-
se gli anni della guerra in alta 
valle. Riuscì a coinvolgere le 
due amministrazioni e il pri-
mo incontro tra monti e ma-
re si concretizzò la vigilia di 
Natale del 1956: Ponte inviò 
un grande abete eretto nella 
piazza del municipio, e Recco, 
all’approssimarsi della Pasqua 
dell’anno successivo, ricam-
biò con l’omaggio di palme 
intrecciate e rametti d’ulivo.

Ponte di Legno e Recco unite 
da vicende di guerra

Un’amicizia tra le due comunità che dura da 70 anni

Uno scorcio di Ponte di Legno.

minanti – ha detto il sindaco 
Gian Battista Pasquini -. Ci 
stiamo impegnando per po-
ter completare a breve l’o-
perazione e quindi garantire 
la sicurezza quando cala l’o-
scurità. Sono in fase di rea-
lizzazione anche le pese per 
i veicoli fino a un massimo 
di 5 tonnellate, e i semafori 
per regolamentare la circola-
zione a senso unico alterna-
to”. Si lavora anche nell’al-
veo dell’Oglio, dalla foce del 
pericoloso torrente e per un 
lungo tratto del fiume: da set-
timane numerosi mezzi mec-
canici stanno spostando parte 
della colossale massa di mate-

riale trascinato a valle. “Stia-
mo aspettando da Roma la ri-
sposta del dipartimento della 
Protezione civile sullo stan-
ziamento delle somme ne-
cessarie per trasferire oltre 
un milione di metri cubi di 

ghiaia e rocce nel sito indi-
viduato a Berzo Demo - spie-
ga Pasquini -, mentre l’Utr di 
Brescia sta verificando l’ido-
neità di alcune aree non trop-
po lontane da Mollo per po-
ter depositare almeno 100mi-
la metri cubi di materiale per 
migliorare il deflusso dei due 
corsi d’acqua. Per quanto ri-
guarda il progetto del nuovo 
ponte bisognerà valutare la 
relazione idraulica sulla più 
potente delle tre colate, la cui 
magnitudo è stata molto supe-
riore a quelle già elevate regi-
strate con le ondate del 2012, 
del 2020 e del 2013. Su que-
sta base si deciderà la tipolo-
gia del manufatto, dove e co-
me farlo, probabilmente più 
a valle. Siamo preoccupati, 
perché una prossima colata 
potrebbe essere ancora più 
possente”. 

segue da pag. 7

Sonico:...

Rino di Sonico: L’imbocco del 
ponte provvisorio al servizio 

della frazione.

 Procedono i lavori sulla 
strada che a breve colleghe-
rà la località Mora alla fra-
zione Sonvico di Pisogne, re-
sisi necessari in sostituzione 
della strada principale, anco-
ra bloccata per la frana dello 
scorso 26 dicembre. L’Am-
ministrazione comunale sta 
cercando una soluzione per 
risolvere la situazione che 
crea evidenti disagi alla po-
polazione che vive a Fraine 
ed in Val Palot, costretta a 

percorrere una lunga strada 
alternativa per arrivare nel 
capoluogo. 
Col supporto dell’Univer-
sità di Brescia si elaboran-
do un progetto per valuta-
re la soluzione più idonea 
tra quelle possibili: una gal-
leria interna alla montagna, 
la costruzione di una galle-
ria esterna come quella ab-
battuta dalla frana, la costru-
zione di un ponte che colle-
ghi le due sponde della val-

lata e quella che riguarda la 
trasformazione dell’attuale 
strada provvisoria a senso 
unico alternato in una a dop-
pia corsia. “In questo modo – 
ha detto il sindaco Federico 
Laini – abbiamo voluto che 
la scelta sia fatta in maniera 
scientifica tenuto conto che 
si tratta di una strada inter-
valliva che collega la Valca-
monica alla Valtrompia pas-
sando dalla Val Palot e dal 
Colle di San Zeno”.

Pisogne: Lavori in corso per ridurre i disagi 
della frana del dicembre scorso

Con l’Università di Brescia lo studio di progetti risolutivi


